Servitù di pubblico passaggio

La rimozione di un motorino parcheggiato nel portico condominiale è possibile solo con l’intervento della polizia municipale perché il portico, pur essendo di proprietà condominiale, è gravato da una servitù di pubblico passaggio il cui uso deve essere regolato esclusivamente dall’amministrazione pubblica. Di conseguenza, la società di soccorso stradale deve restituire al proprietario del motorino la somma pagata per la rimozione del motociclo. 

La fattispecie

La Cassazione ha pertanto respinto il ricorso di una società di soccorso stradale emiliana condannata dal giudice di pace di Bologna alla restituzione dei soldi pagati - per la rimozione, trasporto e custodia - dal proprietario di un ciclomotore posteggiato sotto il portico di un condominio, nonostante la presenza di cartelli con l’indicazione «proprietà privata – divieto di sosta». 

Il parcheggiatore, infatti, si era rivolto al giudice onorario del luogo per dedurre l’illegittimità della rimozione perché fatta da un privato e non dall’autorità giudiziaria preposta. Il giudice di pace ha accolto la domanda ed ha condannato il Centro di Soccorso stradale alla restituzione di euro 136,86, oltre gli interessi legali e spese di giudizio, così motivando: sul portico condominale esiste una servitù di pubblico passaggio su area privata, che attribuisce alla sola pubblica amministrazione il potere di disciplinare l’uso.
